
Mache cos’èquestacrepa:
probabilmenteunafaglia
originatada fenomeni
sismotettoniciavvenuti in
tempiremoti o, molto più

difficilmente,intempi recenti.
Inquietacheiprofilidella crepa
sipresentinopuliti, non
«incrostati»daalghe e
vegetazione.Ma questo
potrebbenonsignificare nulla.
Forsevuol direqualcosa, invece,
equalcosa dipreoccupante, la
vicinanzatraquestafaglia e la
condottasublacualedel
collettoredel Garda, che
adagiatasui fondalitrasporta
refluifognari versoil
depuratorepassando tra
Madernoe Torridel Benaco.

L’ENIGMA. Partedomani laspedizionediun esercitodi subacquei peresplorare lafenditurascopertaal largodi Torri.Non mancano aspetti inquietantie indecifrabili

LaStonehengedegliabissi,enigmanel lago
Sui fondaliunafagliaconbordidirocciachesembranotagliatidinetto
A75metridiprofonditàforselaspiegazionedellasismicitàdelGarda

Luciano Scarpetta

È un taglio netto nella roccia
sui fondali del lago, che scen-
de fino a 75 metri. Ha l’aspet-
to di una faglia, ma con una
caratteristica che colpisce a
vista d’occhio: ai bordi della
«crepa», le pietre sono taglia-
te di netto, come se uscissero
da una cava o dall’officina di
un marmista. Come una
«Stonehenge» in fondo al
Garda. E invece è l’opera enig-
matica di fenomeni naturali,
verosimilmente sismotettoni-
ci.

DOMANI E DOMENICAun eser-
cito di subacquei si immerge-
rà per nuovi sopralluoghi do-
po la scoperta, avvenuta circa
un anno fa, sui fondali davan-
ti a Torri del Benaco, sulla
sponda veneta. C’è attesa e in-
teresse: nel Garda erano già
note e studiate quattro faglie,
ma non questa. Questa è an-
cora un oggetto misterioso.

«È una frattura che abbia-
mo casualmente scoperto al-
cuni mesi fa sul fondo del la-
go - spiega Nicola Grazioli
della New Diving di Torri - a
unaprofondità di alcune deci-
ne di metri. È larga 70 centi-
metri e lunga un centinaio, in
parallelo alla costa. La cosa
più misteriosa - prosegue

l’analisi di Grazioli - è che ac-
canto alla fenditura ci sono
grossi blocchi di pietra squa-
drati: sembrano tagliati di
netto. Solo le prossime im-
mersioni ci aiuteranno maga-
ri a capire la loro origine».

Gli studi, patrocinati dal Co-
mune di Torri, coinvolgono
una dozzina di studiosi
dell’Università di Trieste e di
Padova che dalle scorta delle
immagini trasmesse in super-
ficie dal Rov (il robot subac-
queo telecomandato) prove-
ranno a dare un senso a quel-
le singolari formazioni geolo-
giche adagiate sul fondale.

«Sarà in ogni caso solo il pri-
mo round delle esplorazioni
subacquee in zona - specifica
Grazioli -. Nelle prossime set-
timane ci immergeremo an-
cora. Non è escluso possa trat-
tarsi di una fenditura causata
da attività sismiche del passa-
to: nelle immediate vicinan-
ze ci sono altre fenditure lar-
ghe pochi centimetri».

LA SCOPERTA della faglia, a
circa un chilometro e mezzo
dalla condotta sublacuale del
collettore fognario Mader-
no-Torri, riporta inevitabil-
mente d’attualità i timori e le
preoccupazioni del rischio di
un suo deterioramento, so-
prattutto dopo gli eventi si-
smici dell’ultimo periodo.

Domani a immergersi sarà
un gruppo di sommozzatori
composto da elementi del Su-
bevent by Supersubmania di-
retto da Nicola Grazioli, con
a supporto i sommozzatori
della Protezione civile della
Fias, Federazione attività su-
bacquee, coordinati da Massi-
mo Codognola, responsabile
nucleo sommozzatori Prote-
zione civile Fias, e da Cristian
Fava Salaorni della Protezio-
ne civile di Torri. Per tutti
un’immersione più emozio-
nante del solito. •

SIRMIONE.Larefurtiva recuperatadai carabinieri legataa truffead anzianiin Veneto

«Esodo»diderubatiallaricercadell’ororazziato

La Polizia locale di Salò, San
Felice, Puegnago e Polpenaz-
ze chiede che i sistemi di vi-
deosorveglianza sulle strade
vengano potenziati, e miglio-
rati. Per raggiungere l’obbiet-
tivo servono 88 mila euro. I
Comuni potenzialmente
coinvolti nelle hanno comin-
ciato a esaminare la pratica.
Per provare ad ottenere i fi-
nanziamenti regionale, è sta-
to studiato e presentato un
progetto comprensoriale.

A Salò, per rilevare le targhe
dei veicoli sono considerate
indispensabili due telecame-
re in piazza Carmine, da ag-

giungere alla postazione di
collegamento con l’Hotel
Gambero: una in via Garibal-
di; e un’altra alle Rive,
all’altezza dell’albergo Belleri-
ve.

Nella frazione di Villa, loca-
lità Navelli, si vorrebbe alle-
stire un sito per la raccolta da-
ti e la trasmissione verso la
centrale operativa, a sua vol-
ta da aggiornare e sistemare.
In questo caso l’investimento
si aggira sui 35 mila euro.

San Felice vorrebbe accen-
dere «gli occhi elettronici» in
via Zublino, con una spesa di
8 mila euro. A Puegnago ser-

vono invece 14 mila euro per
piazzare il presidio di sorve-
glianza sulla rotonda per le
Serraglie, in modo da control-
lare anche la strada 572 per
Desenzano. Polpenazze pun-
ta all’acquisto di otto teleca-
mere e di un varco per legge-
re le targhe e trasmettere i da-
ti via Sim: l’opera costa 31 mi-
la euro. Se Milano approvas-
se il progetto, sarebbe possibi-
le ricevere un contributo a
fondo perduto fino all’80 per
cento dell’investimento.

Ma per un reale salto di qua-
lità sul fronte della sicurezza
è necessario anche potenzia-

re le attrezzature degli agen-
ti. A Salò è urgente rinnovare
il parco automezzi e acquista-
re una postazione per la com-
pilazione dei verbali su stra-
da. A San Felice sarebbe stra-
tegica la dotazione di un scoo-
ter Honda per agevolare gli
spostamenti nel periodo esti-
vo, da una contrada alle
spiagge. Puegnago aspira a
una nuova autovettura di ser-
vizio e una stampante. Soddi-
sfare queste esigenze coste-
rebbe 67 mila euro, anche in
questo caso finanziabili dalla
Regione.•S.ZA.
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SALÒ.Varatoun pianointercomunale conSan Felice, PuegnagoePolpenazze perpuntareaifondi regionali

Laretedivideosorveglianzaalzail tiro

Lafrattura sui fondalirocciosie le pietre stranamente«squadrate»

Brevi
SIRMIONE
IDUE GEMELLIVENEZIANI
OMAGGIOD’AUTORE
ACARLOGOLDONI
Una divertente commedia
in maschera va in scena
questa sera al palazzo dei
Congressi di Sirmione.
Nell’ambito della tredicesi-
ma edizione della rasse-
gna teatrale «Sabato a pa-
lazzo» viene proposta la
pièce «I due gemelli vene-
ziani» di Carlo Goldoni.
Sul palcoscenico salirà il
cast formato dagli attori
della compagnia «Teatro
d’arte rinascita» di Trevi-
so. Ingresso 5 euro. Il sipa-
rio si alza alle ore 21.

Antichiterremoti
vecchietubature
e nuovi interrogativi

UNTAGLIONETTO.Iblocchidirocciaattornoallafenditura,a75metridi
profondità, sembrano usciti da una cava, o dall’officina di un marmista.
Mal’origine probabileè unfenomenosismotettonico ditempi remoti.
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LACONDOTTADELLAPAURA.Aunsolochilometroemezzodallafaglia
passa la condotta sublacuale, che trasporta i reflui fognari non depurati
dauna spondaall’altra del lago. Sicuramentesaràda tenered’occhio.

2

Una telefonata dietro l’altra:
dal Garda, dalla città, da pae-
si del Bresciano, ma anche
dal Veronese, dal Vicentino e
Veneziano. A chiamare i cara-
binieri di Sirmione, in soli
quattro giorni, più 80 perso-
ne che hanno subito un furto
in casa o sono state truffate.

Le foto con la refurtiva se-
questrata ad una coppia di
napoletani fermata alla Luga-
na di Sirmione, pubblicate
da Bresciaoggi, hanno dato

speranze a chi ormai non con-
fidava più di ritrovare cari ri-
cordi di famiglia: in tanti so-
no convinti di aver ricono-
sciuto orecchini, ciondoli o
catenine in fotografia.

In caserma prosegue la sfila-
ta di tanti che hanno avuto la
casa «visitata» dai ladri o vit-
time di truffe. Simularti falsi
incidenti con un familiare
coinvolto. «Sono un avvoca-
to, servono soldi subito. Suo
figlio è dai carabinieri». Tre

famiglie del Vicentino, del
Mestrinoe del Padovano han-
no detto di essere sicure che
parte della refurtiva appar-
tenga a loro. Da parte dei ca-
rabinieri di Sirmione e De-
senzano continuano le inda-
gini per accertare se il campa-
no di 36 anni (con preceden-
ti) e la donna di 30 che era
con lui siano gli autori dei fur-
ti, o abbiano ricettato l’oro
che forse volevano piazzare a
Sirmioneo portare in Campa-
nia. Denunciati per ricetta-
zione, sono stati rimessi in li-
bertà.•F.MO.

L’esodo scatterà stamattina
dalla piazza del porto di Bo-
gliaco, punto di partenza del-
la Bvg marathon test. La pro-
va sulla distanza di 50 chilo-
metri con 3.450 metri di disli-
vello, è il prologo della corsa
in montagna da 75 chilome-
tri, in programma il 9 aprile a
Salò. Oggi l’itinerario si sno-
derà fra le cime del monte Co-
mer di Gargnano e gli altipia-
ni di Tignale e Tremosine,
prima della picchiata su Li-
mone. Tanti i big annunciati:
l’ultima in ordine di tempo la
campionessa italiana di ultra
trail under 30 Cecilia Polci. A
testare il tracciato anche die-
ci coppie di pionieri che ad
aprile saranno protagonisti
di un’impresa particolare: la
notte dell’8 partiranno da Sa-
lò in totale autosufficienza
idrico-alimentare per giunge-
re nella giornata di sabato a
Riva del Garda, dopo aver
percorso circa 95 chilometri
passando da Bocca Larici a
Limone, Pregasina e Ponale.
Il sogno nemmeno tanto im-
probabile degli organizzatori
è di allungare nelle prossime
edizioni il percorso lungo il
periplo del lago.•L.SCA.
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GARGNANO.Lacorsa
Marathontest:
provetecniche
dellasfida
per«ironman»

TERREMOTIE FRATTURE
C’entraqualcosa questa
fagliacon gliultimi
terremotiavvertiti sul
lago?Sidirebbe di no. «In
questoperiodo
caratterizzatoda sciami
sismicinell’area
benacense-è l’analisidel
professorGianfranco
Bertazzi,dell’Istitutodi
geofisicae di
bioclimatologia
sperimentaledel Gardadi
Desenzano–è facilee
quasinaturale associarela
presenzadella frattura al
largodiTorri conquesti
eventi».Ma nonci sarebbe
unnessocosìimmediato,
lasciacapireil professore,
docentedi fisica terrestre
efondatore della rete
sismicadel Garda. «Dai
datiinmiopossesso -
prosegueBertazzi - nonmi
risultaperò chesianonote
faglieinquella zona: nel
Gardaoccidentale c’è
quellacheda Riva
costeggiaillago fino a
Manerba,più altre quattro
chedalla Valtenesi
giungonoa Desenzano.Dal
puntodivista della
sismogenesi,neitempi
moderninon è maistato
individuatonulla daquelle
parti:certo,potrebbe
trattarsidi una sorgente
sismotettonica
antichissima,di centinaia
dimigliaiadi anni, ma
contestualizzarequesta
scopertaagli ultimi eventi
misembraazzardato».

LONATO
ROMEOESPONE
NELLASALA
DEGLISPECCHI
Sarà inaugurata questo po-
meriggio alle 17 nella sala
degli Specchi della biblio-
teca comunale di Lonato
la mostra di pittura di Ro-
mana Romeo dal titolo
«Le quattro stagioni».
L’ingresso è libero. La mo-
stra di pittura sarà aperta
fino al 2 marzo al pomerig-
gio dal mercoledi alla do-
menica dalle 14,30 alle
18,30; al mattino dal mar-
tedi al sabato dalle 9 alle
12,30 e la domenica dalle
10 alle 12,30.

LEIMMAGINI
DALPROFONDO

Alcunideipreziosi ritrovati,orain custodiain casermaa Sirmione

Videosorveglianzasul Garda

L’esperto

Eranogiànote
altre4faglie
traRiva,Manerba
eDesenzano
Maquestainvece
èunanovità
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